O BARCAROL DEL BRENTA
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0 barcarol del Brenta
prestame la barchetta
per andare in gondoletta
su la riva del mar.

II.
Mi si che ve la impresto
basta che la ritorna,
se la barca la si fonda
non te la impresto piu.

I1I.
La barca e ritornata
cinta di rose e fiori
e con dentro i suonatori
del Settimo Alpin.

Del Settimo Alpini
del Battaglion Cadore

ciao, addio mie belle more,

non ci vedrem mai piu.

V.
Ci rivedremo ancora
forse da richiamati,

con gli zaini affardellati

la sera a far ’amor!



